
SCALA DATAFASE REVISIONETIPO NR. ELAB.CATEGORIA

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
COMUNE DI TRENTO

TITOLO

Piano attuativo dell'area produttiva del settore secondario di livello Provinciale di nuovo impianto
sita nel Comune di Trento, loc. Spini di Gardolo, via Monaco e via Beccaria in C.C. Gardolo

PROGETTISTA DELL'OPERA

TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA

RILIEVI TOPOGRAFICI GEOLOGO

TITOLOREDAZIONE FRAZIONAMENTI TITOLO

SOGGETTO LOTTIZZANTE

00 EMISSIONE DATA REDATTO

R 2 1 0 2 0 01D

VINCOLI URBANISTICI
FASCIA DI RISPETTO ELETTRODOTTO

mag-231:750



Unità Impianti Trentino Alto Adige 
Area Operativa Trasmissione di Padova 
Direzione Territoriale Nord-Est 
Via Alto Adige, 236 - 38121 Trento - IT 

Oggetto: 
Elettrodotto 220kV “Lavis-S.Massenza” Cod. 175 
Elettrodotto 220kV “Cardano-S.Massenza” Cod. 22.238 
Elettrodotto 220kV “S.Antonio-S.Massenza” Cod. 22.238 

Richiesta fascia di rispetto 2115/1, 2115/10, 2115/12, 
1668,1669/1,1670/1,1670/3, 1658/2, 2256/10, 1672/1, 1672/2, 
1672/3, 1672/4, e la p.ed. 205  C.C. Gardolo 

Gent.ma 
Geom. Nadia Salice 
mauro.pontalti@ingpec.eu 

e p.c. 

Spett.le 
Comune di Trento 
protocollo@pec.comune.trento.it 

Con riferimento alla Vs. del 07.09.2021, Vi inviamo in allegato le fasce di rispetto relative al tratto di 
elettrodotto in oggetto, elaborate secondo quanto previsto dalla Metodologia di calcolo per la 
determinazione delle fasce di rispetto di cui all’art. 6 del D.P.C.M. 8 luglio 2003, approvata con il Decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 29 maggio 2008 (in G.U. del 05.07.2008) 
e relativi allegati. 

Gli elaborati riportano una sezione quotata della fascia in corrispondenza del punto dell’opera in 
progetto più vicina all’elettrodotto calcolata utilizzando la corrente prevista al punto 3.1 della norma CEI 11-
60 a cui è stato applicato il fattore massimo 1,5 di cui al punto 3.3 comma 2 della medesima norma. 

Cogliamo l’occasione per ricordare che la costruzione di fabbricati in prossimità di elettrodotti deve 
rispettare la vigente normativa in materia di distanze tra edifici e conduttori elettrici, di seguito specificata: 

• D.M. 449 del 21 marzo 1988 [in S.O. alla G.U. n. 79 del 5.4.1988] e successive modifiche ed
integrazioni, recante norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle linee
elettriche aeree esterne;

• Legge n. 36 del 22 febbraio 2001 [in G.U. n. 55 del 7.3.2001], legge quadro sulla protezione dalle
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, e relativo decreto attuativo emanato con
D.P.C.M. 8 luglio 2003 [in G.U. n. 200 del 29.8.2003], recante i limiti di esposizione, i valori di
attenzione e gli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi
elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50HZ) generati dagli elettrodotti.

Ai sensi di quest’ultima normativa, “nella progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza di aree 
gioco per l’infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenza non inferiori a 
quattro ore e nella progettazione dei nuovi insediamenti e delle nuove aree di cui sopra in prossimità di linee 
ed istallazioni elettriche già presenti sul territorio”, devono essere rispettate le norme relative alle fasce di 
rispetto (DM 29 maggio 2008, par. 3.2). 
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